
CONVENZIONE 

per l’attuazione del Progetto per verificare in campo aperto i risultati, 
ottenuti in condizioni sperimentali controllate, dello studio sul passaggio 
di contaminanti dai terreni inquinati da PCB, Diossine, Furani e metalli 
pesanti, a 11 specie vegetali ortive. 

 
 

TRA 
 

Il Commissario Straordinario del SIN Brescia - Caffaro, di seguito denominato 
“Commissario” con sede in via Marconi n. 12 - Brescia, nella persona del dott. Roberto 
Moreni; 
 
l’ERSAF - Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste, con sede e domicilio 
fiscale in via Pola n. 12 - Milano, codice fiscale e Partita IVA 03609320969, agli effetti 
del presente atto rappresentata dal Direttore Generale dott. Massimo Ornaghi; 
 
l’A.T.S. di Brescia, con sede e domicilio fiscale in via Duca degli Abruzzi n. 15 - Brescia, 
codice fiscale e Partita IVA 03436310175, agli effetti del presente atto rappresentata 
dal Direttore Generale dott. Carmelo Scarcella. 
 

PREMESSE 
 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(di seguito Ministero dell’Ambiente) del 18 settembre 2001, n. 468, concernente il 
“Programma Nazionale di Bonifica e Ripristino Ambientale dei Siti Inquinati”; 
 
VISTO la legge 31 luglio 2002, n. 179, concernente “Disposizioni in materia 
ambientale” ed in particolare l’art. 14, che ha individuato tra i Siti di Interesse 
Nazionale quello di “Brescia - Caffaro”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 24 febbraio 2003, pubblicato sulla 
G.U.  n. 121 del 27 maggio 2003, con cui è stata approvata la perimetrazione del Sito 
di bonifica di Interesse Nazionale di “Brescia - Caffaro”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 28 novembre 2006 n. 308, 
“Regolamento recante integrazioni al decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 18 settembre 2001 n. 468, concernente il “Programma 
Nazionale di Bonifica e Ripristino Ambientale dei Siti Inquinati”, che ha assentito in 



favore del Sito di bonifica di Interesse Nazionale “Brescia - Caffaro” (di seguito SIN) 
risorse finanziarie pari ad € 6.752.727,00; 
 
VISTO l’Accordo di Programma “per la definizione degli interventi di messa in 
sicurezza e successiva bonifica nel Sito di Interesse Nazionale di Brescia - Caffaro”, 
sottoscritto in data 29 settembre 2009, tra il Ministero dell’Ambiente, la Regione, la 
Provincia di Brescia, il Comune di Brescia, il Comune di Castegnato e il Comune di 
Passirano; 
 
RICHIAMATA la lettera protocollo regionale T1.2013.0005485 del 14 marzo 2013 con 
la quale Regione Lombardia ha affidato a ERSAF l’incarico per la realizzazione delle 
attività finalizzate alla messa in sicurezza di emergenza e progettazione della bonifica 
dei terreni nelle aree agricole nel SIN “Brescia – Caffaro”, come definito all’art. 3, 
punto E del relativo Accordo di Programma; 
 
RICHIAMATA la convenzione tra Regione Lombardia e ASL Brescia concernente 
l’attuazione del progetto di valutazione del passaggio di contaminanti nelle 
produzioni agricole nelle aree interessate dall’inquinamento della Caffaro; 
 
RICHIAMATA la convenzione tra il MATTM, ISS e Regione Lombardia concernente 
l’attuazione delle attività relative all’intervento alla lettera M) dell’Accordo di 
Programma sottoscritto il 29/09/2009, riguardanti “Valutazioni Epidemiologiche ed 
Attività di Biomonitoraggio e Monitoraggio delle Matrici Ambientali” e in particolare 
la parte B) relativa alle “Attività di Monitoraggio delle Matrici Alimentari”; 
 
VISTA la Relazione finale della parte B) della suddetta convenzione: “Attività di 
Monitoraggio delle Matrici Ambientali – Determinazione analitica dei 
microinquinanti organici IPA, PCB e Diossine sulle matrici ambientali. Elaborazione e 
Valutazione dei risultati”, consegnata dall’Istituto Superiore di Sanità nell’agosto 
2016, nella quale veniva sottolineata l’opportunità di verificare i risultati ottenuti 
eseguendo la stessa sperimentazione in campo; 

VISTO il verbale della Conferenza di Servizi istruttoria ministeriale del 13/12/2016 in 
cui il MATTM e la Regione Lombardia hanno concordato sulla necessità di procedere 
ad una fase sperimentale in campo per la verifica dei risultati ottenuti dallo studio 
effettuato, impegnandosi a verificare, a tal fine, la possibilità di reperire le necessarie 
risorse finanziarie; 

RICHIAMATA la nomina del Commissario Straordinario per il SIN Brescia-Caffaro, 
avvenuta con decreto prot. n. 178 del 10.08.2015 del Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare; 
 



VISTA la lettera prot. n. 21/2017 del 02/03/2017 con la quale il Commissario 
Straordinario S.I.N. “Brescia Caffaro” ha comunicato che il Comitato di Indirizzo e 
controllo che si è tenuto il 18 gennaio 2017 ha approvato, tra l’altro, uno 
stanziamento di euro 250.000 finalizzato alla coltivazione in campo degli ortaggi già 
sperimentati in vaso nonché la verifica delle polveri sollevate durante le attività 
agricole. 
 
 
 
 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
 
 

Articolo 1 
(Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
Convenzione. 

Articolo 2 
(Oggetto e obiettivi dell’incarico) 

1.   La presente convenzione, comprensiva dell’Allegato contenente il programma 
delle attività, è finalizzata all’attuazione del “progetto per verificare in campo aperto 
i risultati, ottenuti in condizioni sperimentali controllate, dello studio sul passaggio di 
contaminanti dai terreni inquinati da PCB, Diossine, Furani e metalli pesanti, a 11 
specie vegetali ortive” (di seguito Progetto). 
 
2.  Il progetto ha l’obiettivo di verificare se le produzioni orticole già sperimentate in 
vaso da ISS e ATS Brescia e risultate con livelli di composti organici persistenti e di 
metalli pesanti  inferiori ai limiti di conformità stabiliti dalla normativa di riferimento 
nonché, ove definiti, anche ai livelli di azione, manifestino analoghi livelli di analiti 
anche coltivate in condizioni di pieno campo, simulando le condizioni dei numerosi 
orti privati presenti all’interno del perimetro del SIN e nelle aree più a sud ma 
ricomprese nell’ordinanza sindacale che pone alcuni vincoli nell’utilizzo delle stesse 
aree, senza rappresentare un rischio diretto per la popolazione consumatrice o 
utilizzatrice. Il progetto ha altresì l’obiettivo di valutare i livelli di polverosità a carico 
dei lavoratori agricoli (e se possibile anche nei confronti degli abitanti nelle aree 
circostanti) dovuti a lavorazioni agricole effettuate con metodo tradizionale e con 
tecniche di agricoltura conservativa. 
 
 
 



Articolo 3 
(Ambiti di attività) 

1. Il Commissario Straordinario coordina e verifica lo stato di avanzamento delle 
attività svolte da ERSAF e dall’A.T.S. di Brescia in attuazione della presente 
Convenzione, secondo le modalità indicate nell’Allegato. 
 
2. ERSAF e A.T.S. di Brescia svolgono le attività necessarie all’attuazione del Progetto, 
le cui singole fasi, le specifiche competenze e le relative scadenze temporali, 
individuate a partire dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione, sono 
indicate puntualmente nell’Allegato, unitamente ai prodotti che gli stessi ERSAF e 
A.T.S. di Brescia devono presentare al Commissario Straordinario. 
 

 
Articolo 4 

(Importo del finanziamento) 

1. Per lo svolgimento delle attività di cui all’Allegato alla presente Convenzione, il 
Commissario Ministeriale corrisponderà complessivamente un importo pari a euro 
250.000,00, così ripartito:  

- ad ERSAF euro 125.000,00 (IVA compresa se dovuta);  
- ad A.T.S. di Brescia euro 125.000,00 (IVA compresa se dovuta). 

 
2. L’erogazione del suddetto importo avverrà secondo quanto stabilito al successivo 
articolo 5. 
 

Articolo 5 
(Modalità e termini di pagamento) 

1.  Il pagamento ad ERSAF dell’importo totale di € 125.000,00, di cui all’art. 4, comma 
1, avverrà in conformità con quanto disposto al comma 2 e sarà erogato ad ERSAF, 
C.F. e Partita IVA 03609320969, con accredito delle somme sul Conto di Tesoreria 
Regione Lombardia n.  34269 intestato a ERSAF.  
 
2. L’importo di cui al comma 1 sarà erogato secondo tre quote da versare a ERSAF alle 
seguenti scadenze, con riferimento alle attività e ai prodotti specificati nell’Allegato 
alla presente Convenzione: 

 40% alla sottoscrizione della presente Convenzione (pari a € 50.000,00); 

 30% alla presentazione al Commissario della relazione intermedia (pari a € 
37.500,00); 

 30% alla presentazione al Commissario della relazione finale e della 
rendicontazione dei costi sostenuti (pari a € 37.500,00). 



 
3.  Il pagamento all’A.T.S. di Brescia dell’importo totale di € 125.000,00, di cui all’art. 
4, comma 1, avverrà in conformità con quanto disposto al comma 2 e sarà erogato 
all’A.T.S. di Brescia, C.F. e Partita IVA 0377530980, con accredito delle somme sul 
Conto di Tesoreria Unica aziendale Contabilità Speciale Banca d’Italia n. 319697 
intestato a A.T.S. di Brescia.  
 
4. L’importo di cui al comma 3 sarà erogato secondo tre quote da versare all’A.T.S. di 
Brescia alle seguenti scadenze, con riferimento alle attività e ai prodotti specificati 
nell’Allegato alla presente Convenzione: 

 40% alla sottoscrizione della presente Convenzione (pari a € 50.000,00); 

 30% alla presentazione al Commissario della relazione intermedia (pari a € 
37.500,00); 

 30% alla presentazione al Commissario della relazione finale e della 
rendicontazione dei costi sostenuti (pari a € 37.500,00). 

 
5. Fermo restando il totale dell’importo assentito per l’esecuzione del progetto, il 
Commissario potrà autorizzare la rimodulazione e/o la compensazione delle risorse di 
cui alle attività riportate in allegato alla presente Convenzione, su motivata, 
preventiva richiesta da parte dell’A.T.S. di Brescia e/o di ERSAF. 
 
6. Il pagamento degli importi è subordinato alla positiva valutazione da parte del 
Commissario Straordinario degli elaborati e della rendicontazione dei costi sostenuti. 
 
 

Articolo 6 
(Durata e decorrenza della Convenzione) 

1. La presente Convenzione ha efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione da 
parte del Commissario, A.T.S. di Brescia ed ERSAF e terminerà alla data prevista di 
chiusura del progetto ovvero il 30/06/2018. 
 
2. Tale termine potrà essere prorogato dal Commissario, su motivata richiesta di 
ERSAF e/o dell’A.T.S. di Brescia. 
 
 

Articolo 7 
(Responsabilità della Convenzione) 

1. Si individua quale responsabile per il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare il Commissario Straordinario del SIN Brescia Caffaro dott. 
Roberto Moreni. 



2. Si individua quale responsabile per ERSAF il Direttore Generale dott. Massimo 
Ornaghi, o suo delegato. 
 

3. Si individua quale responsabile dell’A.T.S. di Brescia il Direttore Generale, dott. 
Carmelo Scarcella o suo delegato. 
 

4. Le suddette individuazioni e le conseguenti attività non comportano il 
riconoscimento di alcun compenso aggiuntivo.  

 
 

Articolo 8 
(Patto di riservatezza) 

1. Il Commissario, ERSAF e l’A.T.S. di Brescia si impegnano a non divulgare e non 
utilizzare per fini diversi da quelli inerenti la presente Convenzione, anche 
successivamente alla cessazione delle relative attività, le notizie di cui siano venuti a 
conoscenza. 
 

Articolo 9 
(Trattamento dei dati personali) 

1. Il Commissario, ERSAF e l’A.T.S. di Brescia dichiarano reciprocamente di essere 
informate e di acconsentire che i dati personali forniti o raccolti in conseguenza della 
presente Convenzione saranno trattati esclusivamente per le finalità indicate e in 
conformità a quanto previsto dal d.lgs. 196/2003. 
 
Ai sensi dell’articolo 29 dell’indicato decreto, titolari del trattamento sono: 

- Per il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare il 
Commissario Straordinario del SIN Brescia Caffaro dott. Roberto Moreni. 

- Per ERSAF il Direttore Generale dott. Massimo Ornaghi. 
- Per l’A.T.S. di Brescia il Direttore Generale dott. Carmelo Scarcella. 

 
 

Articolo 10 
(Responsabilità) 

1. ERSAF e l’A.T.S. di Brescia sono responsabili dell’adempimento delle attività di cui 
alla presente Convenzione. 
 
2. ERSAF e l’A.T.S. di Brescia esonerano e sollevano il Commissario da qualsiasi danno 
e responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare, nei confronti di terzi, 
dall’esecuzione delle azioni poste in essere nell’attuazione della presente 
Convenzione.  



Articolo 11 
(Disposizioni finali) 

1. Il Commissario, ERSAF e l’A.T.S. di Brescia si impegnano a risolvere, nello spirito di 
leale collaborazione tra le pubbliche amministrazioni, qualunque problema che 
dovesse insorgere nell’esecuzione e nell’interpretazione del presente Accordo. 
 

Articolo 12 
(Imposta di bollo) 

1. La presente scrittura privata è soggetta all’imposta di bollo fin dall’origine, ai sensi 
del DPR 26/10/1972 n.642 - allegato A – tariffa parte 1 – articolo2. L’imposta di bollo 
è ripartita tra le parti contraenti. Il Commissario Straordinario del SIN Brescia-Caffaro 
e l’ERSAF si impegnano a corrispondere all’ATS di Brescia, entro il termine di 90 giorni 
dalla data di sottoscrizione del presente accordo, un importo pari a un terzo 
dell’imposta complessiva dovuta.  
 
 
 

firmato digitalmente 
COMMISSARIO STRAORDINARIO 

del SIN Brescia - Caffaro 
Dott. Roberto Moreni 

 
firmato digitalmente 

ERSAF 
Direttore Generale 

Dott. Massimo Ornaghi 
 

firmato digitalmente 
A.T.S. di Brescia 

Direttore Generale 
Dott. Carmelo Scarcella 

 
Luogo e data 
 




























